Comunicare la Città 

Esperienze e pratiche per la comunicazione della Città
I professionisti del Web hanno un ruolo fondamentale nel supporto del territorio e del sistema Paese per le scelte di innovazione nella comunicazione, nei linguaggi e nella cultura. 

Sono i professionisti del Web, ognuno nell’ambito delle proprie competenze tecniche
, a valutare le soluzioni tecnologiche più idonee alle realtà che si occupano di comunicazione. 

Grazie alle nuove tecnologie Web, al cosiddetto Web collaborativo (meglio conosciuto come Web 2.0) si diffonde sempre più la voglia di condividere immagini, video, testi ma soprattutto cresce la voglia di discutere e di collaborare per il miglioramento dei servizi e delle informazioni presenti in rete.

Amministrazioni pubbliche “illuminate” e con concetto di trasparenza si muovono quindi rilasciando soluzioni Web in cui ci attiva la cosiddetta “cittadinanza digitale”: la fornitura di accessi pubblici in rete è uno dei diritti fondamentali per essere definito cittadino della rete, ovvero le amministrazioni dovrebbero garantire la presenza di aree pubbliche in cui il cittadino può gratuitamente accedere alla rete. 

Un ulteriore diritto del cittadino digitale è di poter comunicare con l’amministrazione tramite canali diretti: l’avvento di PEC e di sistemi di messaggistica istantanea (vi sono amministrazioni con URP dotati di instant messaging / Skype) rispetto alla telefonia tradizionale velocizza la comunicazione. Uno degli aspetti fondamentali di comunicazione tra amministrazioni e cittadini è  la misurazione della qualità dei servizi erogati ed anche in questo caso, nell’ottica del Web collaborativo, quale miglior monitoraggio di un servizio se fatto direttamente dal cittadino? Nascono quindi iniziative come IRIS
 in cui il cittadino diventa “protagonista” del monitoraggio, rendendo pubblicamente visibile lo status di pratiche di intervento su lavori pubblici, ecc.

In questi casi è necessaria la presenza non solo di professionisti del Web, in grado di sviluppare soluzioni efficaci ed efficienti  ma anche di esperti di comunicazione (oltre ad amministratori “illuminati”) in grado di far comprendere l’importanza di queste nuove modalità di dialogo.

Lasciando l’amministrazione pubblica pensiamo al turismo: guide interattive che, grazie all’uso di “tag” intelligenti (come il QR-CODE), sono in grado di fornire informazioni ai cittadini sulle attrazioni turistiche, sulle imprese artigianali, ristoratori, alberghi ecc. nell’area identificata dalla mappa. Anche in questo caso è necessario che i cittadini in ottica “wikipediana” contribuiscano a fornire informazioni in quanto è l’utente il vero riferimento per l’informazione di qualità per gli altri utenti fruitori del medesimo servizio.

La rete sta quindi andando verso la maggior valorizzazione dell’individuo, spesso non skillato, e quindi sorgono delle domande: i professionisti sono in grado di sviluppare soluzioni che prevedano i diversi comportamenti di diverse tipologie di utenti? E gli esperti di comunicazione come possono dialogare con i cittadini della rete, di cui molti sono “nativi digitali” ma altrettanti (e in numero maggiore) sono “immigrati digitali”? 
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